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Legame Chimico 

ENERGIA DI LEGAME 

Nel caso di una molecola biatomica l’energia di legame è definita come l’energia 

necessaria per rompere il legame – cioè è l’energia che occorre impiegare per 

separare negli atomi la molecola 

Per valori grandi di distanza internucleare, le 

forze di interazione fra gli atomi sono nulle e 

l’energia potenziale di interazione vale zero 

All’avvicinarsi degli atomi si instaurano delle 

forze di interazione fra le nuvole elettroniche 

e i nuclei: l’energia diminuisce (b)

Per distanze molto piccole prevalgono le 

forze repulsive fra elettroni – elettroni e 

nuclei – nuclei: l’energia aumenta 

bruscamente (a)

LUNGHEZZA DI LEGAME 





Elettronegatività 

L'elettronegatività è una misura della tendenza di un atomo in una molecola ad 

attrarre su di sé gli elettroni condivisi di un legame

Sono proposte diverse scale quantitative di elettronegatività 

Nella scala di Mulliken l'elettronegatività di un atomo è espressa come:

In questa scala un atomo è tanto più elettronegativo quanto:

- maggiore è l'energia di ionizzazione (cioè tanto più difficilmente tende a perdere 

i suoi elettroni)

- più grande e negativa è l'affinità elettronica (tanto più facilmente tende a 

acquistare elettroni)





Una volta formatisi il catione e l'anione si attraggono elettrostaticamente. Nel 

solido tali ioni si dispongono secondo un reticolo cristallino ordinato che 

permette di rendere massima l'attrazione tra le particelle di carica opposta e 
minima la repulsione tra quelle della stessa carica 













Formazione del legame ionico nel cloruro di sodio, NaCl
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Ciclo di Born-Haber
Formazione di NaCl
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Molecole covalenti



Se gli elettroni sono in perfetta compartecipazione fra gli atomi si ha un 

legame covalente puro – in pratica solo le molecole omonucleari sono 

caratterizzate da un legame covalente puro perché, essendo i nuclei 

identici, nessuno di essi avrà una maggiore “affinità” per gli elettroni

Se gli atomi sono diversi, gli elettroni si disporranno in maniera 

asimmetrica, con densità maggiore in corrispondenza dell’atomo che ha 

maggiore “affinità” per gli elettroni

L’elettronegatività rappresenta la capacità di un atomo di attrarre verso di 

sé gli elettroni messi in compartecipazione durante la formazione del 

legame 

-L’affinità elettronica è riferita ad un atomo isolato ed è una forma di energia 

-L’elettronegatività è riferita ad un atomo che ha formato un legame e non è 

una forma di energia 

Legame covalente puro e covalente polare 









Il legame covalente polare può essere visto come una situazione 

intermedia fra legame covalente non polare, come in Cl2, e legame ionico 
come in NaCl

Legame covalente polare 



Elettronegatività e Simmetria della 
Distribuzione Elettronica 



Momento di dipolo 



Legame covalente polare



Esempi di molecole polari 


